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Servizio di 
Mediazione Familiare

Distretto Pianura Est

Comuni di Argelato, Baricella, Bentivoglio, 
Budrio, Castello D’argile,
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Budrio, Castello D’argile,
Castel Maggiore, Castenaso, Galliera 

Granarolo Dell’Emilia, Malalbergo, 
Minerbio, Molinella, Pieve di Cento, San 
Giorgio di Piano, San Pietro in Casale, 
Azienda USL di Bologna-Consultorio 

Familiare



Le parole di una 
collaborazione

� Confronto, formazione, 
supervisione

� Costruzione di una rete operativa 
efficace
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efficace
� Azione coordinata di promozione 

della mediazione familiare e della 
sua cultura a livello provinciale



Le connessioni

� I Servizi
� Servizi di mediazione

familiare dei cpf di
Bologna, del cpf di
Casalecchio di Reno,

� Le realtà istituzionali
� Regione Emilia-

Romagna
� Comuni

18/11/2009 4

Casalecchio di Reno,
del Distretto Pianura
Est

� Centro di
Documentazione
regionale sulla
mediazione familiare

� Tribunale Ordinario di
Bologna

� Asl
� Asp



Le proposte e la sperimentazione

Decreto di fissazione dell’udienza 
presidenziale di separazione giudiziale

�(…)Avvisa le parti che possono rivolgersi ai seguenti 
centri pubblici gratuiti di mediazione familiare per genitori 

18/11/2009 5

centri pubblici gratuiti di mediazione familiare per genitori 
in conflitto, così dislocati sul territorio provinciale 

�(…)Si informano le parti che – qualora ritengano 
opportuno avere un aiuto per svolgere al meglio il loro 
ruolo di genitori anche durante la separazione -
possono rivolgersi ai seguenti centri pubblici grat uiti 
di mediazione familiare, così dislocati sul territor io 
provinciale 



Un primo risultato
“Come avete conosciuto il 

servizio di mediazione familiare”

2008 2009

Tribunale 
Ordinario

2,9% 10,0%
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Ordinario

Avvocato 10,3% 17,1%



Le ipotesi operative

� Le possibili evoluzioni: Informare anche 
nelle separazioni consensuali? Se i 
genitori non conoscono la mediazione è 
sufficiente citarla? Cosa può fare il 

18/11/2009 7

sufficiente citarla? Cosa può fare il 
mediatore e cosa il giudice? 

� La necessità di implementare la rete dei 
soggetti coinvolti: gli avvocati e l’Ordine.



Perché costruire collaborazioni 

Finalità comune
Un modo condivisibile di declinare “l’esclusivo 

18/11/2009 8

Un modo condivisibile di declinare “l’esclusivo 
interesse morale e materiale della prole”:
sostenere i processi decisionali dei genitori 
anche rendendo accessibili le diverse 
opportunità a disposizione delle famiglie che 
affrontano la separazione



Responsabilità

Coerenza

Possibilità di cambiamento
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Possibilità di cambiamento

Le ragioni di una collaborazione 

dal punto di vista di un mediatore



Il maresciallo maggiore 

� L’eccezionalià degli eventi :guardare 
l’inenarrabile per ipotizzare un futuro

� La plenipotenziarietà e l’autonomia 
decisionale : una diversa 
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decisionale : una diversa 
punteggiatura nel modello patriarcale e 
cattolico della famiglia

� Lo spostamento e il riconoscimento di 
un interesse superiore: l’amore per i 
figli, la stima e il rispetto dell’altro



“(…)In quanto a te non mi resta che 
raccomandarti ancora di mantenerti sempre in 
ottima salute e di chiederti nuovamente perdono 
se, talvolta, ti sono sembrato cattivo. 
Sappi comunque e siane convinta che ti ho 
voluto bene e che ti ho sempre stimata molto. 
Desidero che i figli siano solo con te, anche se ti 
troverai in difficoltà per il loro mantenimento. In tal 
caso, se i tuoi e miei parenti ti vorranno aiutare, lo 
potranno ben fare ugualmente.
Ti svincolo da qualsiasi obbligo di rimanere 

18/11/2009 11

potranno ben fare ugualmente.
Ti svincolo da qualsiasi obbligo di rimanere 
vedova. Se Iddio ammette che una vedova possa 
rimaritarsi, l’uomo non ha diritto di disporre 
contrariamente per quanto abbia potuto amarla. 
In tal caso serba per me un amoroso ricordo ed 
ama i figli miei quanto quelli che avrai con il 
secondo marito. Se mi sarà concesso pregherò 
tanto per te e bimbi (…)”

Chemnitz, 20 gennaio 1944


